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Rapporto di Banca Etica
Terzo settore resiliente

di GIULIO SENSI
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«È un mondo fortemente
polarizzato in poche

organizzazioni strutturate
che creano reddito e una
galassia di piccole realtà

che vivono di volontariato»
Giulio Marcon

Il rapporto post pandemia dell'Osservatorio di Banca. Etica su 2.000 realtà
Tiene l'occupazione nel Terzo settore però la crescita è ancora lenta

Tra i punti critici la scarsa collaborazione con il sistema pubblico e la finanza.
La presidente Anna Fasano: «Manca ancora un'idea condivisa di società»

di GIULIO SENSI

I
bilanci reggono e stanno tornando ai livelli
pre-pandemia, nessuno è stato licenziato,
l'occupazione tiene anche se la crescita è len-

ta: è una fotografia rassicurante, seppur con
qualche criticità, quella dell'Osservatorio diBan-
ca Etica contenuta nel rapporto «Il Terzo settore
dopo la pandemia». La ricerca, condotta in si-
nergia con Forum del Terzo settore, Associazio-
ne delle Ong italiane, Federsolidarietà, Legaco-
op Sociali, Tavolo dei soci di riferimento dillanca
Etica, Fondazione con il Sud, Aiccon, Isnet, Euri-
cse e Terzjus, ha indagato le dinamiche econo-
miche, finanziare e organizzative di un mondo
che impiega più di 86o.000 dipendentie si tiene
in piedi grazie anche ai 5,5 milioni di volontari
attivi. «Ci ha sorpreso - spiega uno dei curatori
della ricerca, Giulio Marron - la flessibilità e la

tore l'accesso al credito e agli altri strumenti fi-
nanziari è ancora un percorso ad ostacoli: livelli
spesso ridotti di patrimonializzazione, garanzie
richieste troppo onerose, procedure eccessiva-
mente complesse per accedere a nuove risorse,
competenze interne talvolta insufficienti a gesti-
re i processi, sono i fattori che spiegano l'ancora
molto bassa percentuale di enti che godono di
affidamenti bancari. Ma la fiducia nel futuro re-
sta alta.
L'indagine ha interpellato un universo di 2.000
realtà non profit clienti di Banca Etica, la prima
istituzione finanziaria etica nata in Italia nel
1999. Emerge un quadro ottimistico rispetto alle
previsioni per ilfuturo, in particolare sulla occu-
pazione e la raccolta fondi: circa metà intravede
una situazione di stabilità e quasi un terzo ritie-

Il non profit?
Resiste e innova

capacità di adattamento che l'intero Terzo setto-
re ha avuto In tutte le fasi della pandemia. Una
vera e propria resilienza molto più accentuata ri-
spetto al mondo delle imprese profit. Le perdite
ci sono state, ma limitate grazie anche alla cassa
integrazione, e pochissimi hanno interrotto le
attività. E un mondo - aggiunge Marcon - forte-
mente polarizzato in poche organizzazioni mol-
to strutturate e professionalizzate che creano
reddito e una galassia di piccole realtà che vivono

più di volontariato e si occupa-
no di temi non redditizi».

Il lavoro

L'indicatore rilevante è quello
legato al lavoro: nonostante i
numeri più contenuti rispetto
al profit, decisivo è stato il con-
tributo del Terzo settore nella
crescita dell'occupazione nel-

lo scorso decennio e iltrend non accenna a dimi-
nuire. «L'aumento del numero dei lavoratori -
spiega Tommaso Rondinella, altro curatore del-
l'indagine - è stato molto più forte di quella del
sistema. Questo dà la misura della vivacità, dina-
micità e capacità di ripresa del Terzo settore stes-
so e di quanto svolga un ruolo di sostegno non
solo in termini di servizi, ma anche nell'inclusio-
ne lavorativa». Dati positivi, che non nascondo-
no però la fatica vissuta in particolare in questi
anni e che si nota anche con l'analisi dei flussi
creditizi. «L'accelerazione vissuta dalle imprese
profit - spiega Rondinella - non ha riguardato il
Terzo settore. Siamo di fronte a una ripresa che
c'è, ma è ritardata e ancora non si vede l'inversio-
ne di tendenza, solo una lieve scossa nel 2o2L
Ciò è dovuto principalmente a un limitato bene-
ficio dei contributi pubblici che invece con i bo-
nus governativi hanno interessato l'economia».
La fatica si nota anche guardando ai dati di Ban-
ca d'Italia sugli impieghibancari  Per il Terzo set-

ne che possano migliorare sensibilmente.
Critico il nodo sulla collaborazione con il pub-
blico: anche se una quota consistente (quasi il
3o%) di risorse per il non profit proviene proprio
dal pubblico, la qualità della collaborazione è
giudicata appena sufficiente. «Punti critici -
spiega Rondinella - sono in particolare l'inade-
guatezza della pubblica amministrazione a sop-
portare il Terzo settore nello sforzo di risponde-
re ai bisogni sociali, l'eccessiva burocratizzazio-
ne, i tempi lunghi di realizza-
zione dei progetti,
l'approccio ancora inadegua-
to alla co-progettazione dei
servizi e la scarsa program-
mazione».

Norme ostili

I fondi del Pnrr e le risorse
per la transizione ecologica
potrebbero dare una spinta alla crescita, ma la
speranza arriva dalla capacità del Terzo settore
di accogliere le sfide. «Serve una visione comu-
ne, - commentala presidente di Banca Etica An-
na Fasano - un'idea condivisa di società che an-
cora manca. I numeri dicono chele potenzialità
ci sono, ma sia il pubblico a tutti i livelli sia il
mondo della finanza possono e devono fare di
più. La normativa bancaria, ad esempio, non tie-
ne conto dei soggetti piccoli e medi, della biodi-
versità tipica del Terzo settore, tutti devono ri-
spondere agli stessi requisiti. Il merito creditizio
non dipende però solo dai numeri, ma deve te-
nere conto anche di altri fattori come le reti e le
relazioni. Si rischia di alimentare sempre le stes-
se organizzazioni meritevoli, rinunciando a cre-
are spazio per l'innovazione. Lavorare per mi-
gliorare l'integrazione fra pubblico e privato e
cogliere le opportunità della transizione ecolo-
gica e digitale: da questo dobbiamo ripartire».

e RIPRODUZIONE RISERVATA

«L'aumento del numero dei
lavoratori dà la misura della
vivacità del Terzo settore
e di quanto svolga un ruolo
di sostegno anche
nell'inclusione lavorativa»

Tommaso Rondinella
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r numeri
dei Terzo
settore

\\VZIONI NON pR

Credili al Terzo settore

• Affidati Utilizzati

Nord-Ovest

Le entrale del non proti/

25,1%  22,9% \ s% 3,5"~~
Contributi Proventi/entrate Proventi/entrate Proventi/ Contributi, Altri Sussidi e

annui aderenti da contratti e/o derivanti dalla entrate derivanti offerte, proventi/ contributi a titolo
convenzioni con vendita di beni dalla gestione donazioni, entrate gratuito da
istituzioni e/o e servizi finanziaria e lasciti, di fonte privata istituzioni e/o
enti pubblici patrimoniale testamenti enti pubblici
nazionali e e liberalita nazionali e

internazionali internazionali

Lo squilibrio geografico nelle risorse

• Numero enti • Numero dipendenti O % enti

100.4197
82.205 80.690

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Isole

31%

22,8%

Nord-Est I Centro

Fonti: dab IStat e Banca d'Italia

Q % dipendenti

33,94% 24.Of°„ 22,:1- 12,23",. 729%.

292.565

207 402 193.702

Nord-ovest Nord-est Centro Sud 'sole

Importo medio

del credito
al terzo settore

376.000
euro

Isole

L'iulpatto del Covi('

I dipendente

su 3 interessato
dalla cassa
integrazione

Il lavoro
nel Terzo settore

Associazioni

85%
del totale

19f 0

dei lavoratori

Cooperative sociali

4,3%
del totale

dei lavoratori

Il non profil e le banche
Associazioni del terzo settore
con finanziamenti di banche

18.384

Tassi di credito deteriorali

Profit 1,8% 4:10Non profit

Infografica: Roberta Moro lLEgo-Nubi
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